
 

 

La Vocetta La Vocetta La Vocetta La Vocetta     
del del del del     

Terzo CircoloTerzo CircoloTerzo CircoloTerzo Circolo    

     ANNO VII            N. 7 Direzione Didattica Terzo Circolo di Caivano   Aprile 2012 

 

 

 

     Caro Gesù, 

Vorrei per la Pasqua che verrà 

Una realtà diversa da questa qua. 

Vorrei vedere la gente più felice 

Con il sorriso sul loro viso. 

Vorrei vedere il mondo coi colori  

tutti accesi 

Con il verde dei prati e l’azzurro del  

mare e del cielo. 

Caro Gesù, 

Non vorrei mai vedere guerre, odio e  

tristezza, 

Vorrei solamente che l’umanità  

Assomigliasse tutta a te! 

Andrea Chioccarelli    3a A                  

 

 

  

E’ la Pasqua del Signore, 

Tanta gioia c’è nel cuore. 

Tutti quanti son felici, 

Tutti quanti sono amici. 

Viene un suono di lontano, 

 Ed arriva piano piano, 

Entra dolce in ogni cuore 

Come un dono del Signore. 

Giovanna Carbone  5a C 

E’ Pasqua e tutti sono felici 

Perché si scoprono amici. 

A Pasqua siamo tutti fratel-

li 

E viviamo giorni belli. 

E’ Pasqua, è la festa 

dell’amore  

Che fa sbocciare ogni fiore. 

Rosaria Guardato   5a C 

Vincenzo Isernio   

2a A Ciari 

Elena Candelora 

           4a A  La primaveraLa primaveraLa primaveraLa primavera    
La primavera è bella 

Perché mi tolgo il maglione 

E inizia una nuova stagione 

 Che è migliore. 

E’ una primavera piena di colore 

Perché crescono piante e fiori a tutte 

 le ore. 

E per questa primavera Io sono fiera. 

Finalmente è arrivata 

Dopo una notte ghiacciata 

Sono contenta perché finalmente  

La tempesta è ormai passata 

 E il vento se n’è andato  

Come un oggetto malconciato 

Come un albero abbattuto. 

Evviva, ho visto un fiore che è cresciuto: 

allora è vero, la primavera è venuta. 



 

 

 

Pasqua vuol 
dire far rinascere i 
buoni sentimenti. 
Cerchiamo di farlo 
davvero! 
Elena Candelora  

4a A 
La Pasqua porta tanto amore nel cuore. 
A Pasqua volano in cielo le colombe 
E noi suoniamo le trombe. 
E’ Pasqua nel mondo  
E noi facciamo un girotondo. 
A Pasqua ci dobbiamo amare  
E rispettare. 
         Antonio Falco  5a C 
Pasqua Pasquerella, 
Vola nel cielo una colombella. 
Bianca e soave 
Raggiunge una grande nave. 
Pasqua Pasquerella, 
Arriva anche la rondinella 
Che si posa su una grande campanella. 
            Domenico Mosca   5a C 
 

 

             Gesù, ti voglio bene con 
tutto il cuore e l’anima. Lo so che anch’io fac-

cio dei peccatucci, ma i miei peccati sono piccoli 
piccoli. Gesù, tu solo sei nato senza peccato per-
ché sei il figlio di Dio. Aiutami a diventare più 
buono. Sei morto in croce per gli uomini, hai da-
to la tua vita per noi. La luce del tuo volto che 
splende davanti ai miei occhi la vedo sempre. 
Guarisci gli ammalati e fa che tutti i bambini 
del mondo crescano 
nella gioia e nella 
serenità e metti nel 
cuore di ogni uomo 
un pizzico di bon-
tà.  
Beatrice Marzano       

3a A 
Gesù, tu per me sei 
un fratello. Quando 
sono solo penso sempre a te. Gesù che oggi risor-
gi, aiuta i poveri senza 
mamma e papà e dà loro 
una casa, una famiglia. 
Sembri una stella cadente 
e io esprimo un desiderio. 
Questa lettera te l’ha 
mandata una bambina di 
otto anni. 
      Luisa Angelino     
           3a A Ciari 
 

Katia Argiento   

     1a A Negri 

Antonio  

Onorato  

 4a A 

Desiree Chiacchio     2a B Ciari 

Antonio Falco 

 2a B Ciari 

Pietro Esposito  

 4a  A  Ciari 



 

 

Manuele  Sez. G 

Caro Gesù,  
  solo tu puoi mettere un po’ d’amore nei nostri cuori. Solo tu puoi purificare i 
nostri cuori. Senza di te tutti sarebbero malvagi, cattivi e crudeli. Ma tu, con 

il tuo amore, hai salvato l’universo. Vorrei che nel giorno della tua resurrezione tutti pregassero e 
chiedessero perdono dei loro peccati. Soprattutto vorrei che la gente s’innamorasse sempre più di te. 
Ti voglio bene, Gesù.     
           Roberto   3a A Ciari  

La Pigrizia 
La Pigrizia andò al 

mercato 
Ed un cavolo comprò. 
Mezzogiorno era suo-

nato  
Quando a casa ritor-

nò. 
Prese l’acqua, acce-

se il fuoco, 
Si sedette e riposò 
Ed intanto, a poco a 

poco, 
Anche il sole tra-

montò. 

Così, persa ormai la lena, 
 sola al buio ella restò 
Ed a letto senza cena 
La Pigrizia se ne andò. 

2a A Ciari 

Antimo Capuano 2a A Ciari   

Paola Napolitano   

2a A 

Noemi Angelino  

 2a A 

Nontiscordardime 

Sabato 17 marzo la nostra scuola ha festeg-
giato la Giornata dell’ambiente. Circa 15 ra-
gazzi dell’ Itis Morano, situato nel Parco 
Verde, hanno collaborato con tutti gli stu-
denti della scuola elementare per pulire il 
parco della scuola. Muniti di guanti di latti-
ce e buste biodegradabili, oltre cento bam-
bini hanno fatto un’esperienza nuova ac-
colta con molto entusiasmo, raccogliendo 
diversa spazzatura di ogni origine.  I ragazzi 
dell’Itis  Morano hanno valutato chi delle 
tre squadre di bambini, composte ognuna 
anche da due studenti dell’Itis, aveva rac-
colto più spazzatura, proclamando infine la 
squadra vincitrice. Oggi, con gran fantasia, 
si è riuscito ad insegnare che unendo le 
forze possiamo tenere più pulito il nostro 
bel mondo.    Pasquale D’Aria  5a A Negri 

Gaia Falco  2a B 

Claudia Credendino  4a B 

Angela Aiello  4a B 

Marta  Sez. F Cantico 

Vincenzo  

Mennillo  

2a B 



 

 

Fragole 

Oh,fragoline rossine! 

ma come siete squisitine. 

Oh, crescete belle e dolci 

Perché farò dei bei dolci. 

Zucchero, miele, farina 

E farò di voi una bella tortina. 

Rosaria Guidera   5a C 

NOVITA’ ...TECNOLOGICHE! 

Oggi 27 febbraio ha inizio il nostro percorso con la 

LIM. Siamo felici. Io sono felice da quando abbiamo 

la Lim perché ci si  può andare dovunque. Per e-

sempio, stamattina la maestra Anna ci ha fatto 

vedere la Terra; abbiamo visto via Atellana e via 

Santa Barbara. Vorrei che tutti avessero questa 

lavagna perché è speciale. Ringraziamo il dirigente 

per questa opportunità. Ringraziamo anche la mae-

stra Anna perché ci sta insegnando ad usarla e fac-

ciamo tanti lavori bellissimi. 

Francesco Mennillo     2a D Ciari 

Quando le tartarughe ebbero la corazza 

Tanto tempo fa, le tartarughe non avevano la corazza, quindi 

erano piccole e indifese. In quei tempi le tartarughe vivevano 

solo e sempre sulle isole. Un giorno una tartaruga di nome Ninì 

stava facendo una passeggiata, quando iniziò a piovere. A quel 

punto Ninì andò a ripararsi sotto una palma; dopo un po’, un ful-

mine colpì la palma e una noce di cocco cadde sulla povera Ninì. 

Ninì non vedeva né sentiva più niente. Chiuse gli occhi e si ad-

dormentò. Quando il temporale finì, Ninì cacciò la testa e le 

gambe fuori dalla noce di cocco ed era circondata da altre tar-

tarughe identiche a lei, cioè con delle noci di cocco sulla schie-

na. Le tartarughe decisero di incoronare Ninì regina delle tar-

tarughe, perché aveva trovato un modo per difendersi, e da 

quel momento in poi le tartarughe ebbero la corazza. 

 

 

Pasqualina Esposito 

5a B Negri 


